
 

 

 

  Responsabile Scientifico 
  Dott.ssa Angela Scungio 
 
  Segreteria Organizzativa 
  Rossella Bruselli 
  Mara Ionata 
  Tel. 0865 900431 
 

  L’iscrizione al corso è gratuita ma obbligatoria 

 Per i medici l’iscrizione si può effettuare compilando il 

modulo inviato dall’Ordine dei Medici o recandosi presso 

l’Ordine. 

L’Evento è in fase di accreditamento. 

PROVIDER E.C.M. FNOMCeo  

Il corso è rivolto a n. 100 Medici Chirurghi ed Odontoiatri.  

Segreteria Organizzativa    Sig.ra Mara Ionata 

Ordine dei Medici di Isernia, Via Pio La Torre n. 28/30  

Telefono: 0865 26282 – Fax: 086526282 

E-mail: ordinedeimedicidiisernia@virgilio.it 

 Per gli avvocati l’iscrizione si effettua alla registrazione. 

L’evento è stato accreditato dall’Ordine degli Avvocati di 

Isernia. 

Evento accreditato dal COA di Isernia con n. 3 crediti 

formativi per gli avvocati e n. 2 presenze in udienza per i 

praticanti. 

 Per i giornalisti l’evento è stato accreditato dall’ODG. 

Crediti deontologici attribuiti 6, prenotazioni in SIGeF. 

 

Con il contributo incondizionato di 

 

 

 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONI ANTICIPATE DI TRATTAMENTO (DAT): 

ESERCIZIO DI UN DIRITTO O ATTO DI SFIDUCIA? 

 

 

Sabato 5 Maggio 2018 

Aula Magna Ex Università degli Studi del Molise  

Via Mazzini n. 8, Isernia 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  INFORMAZIONI UTILI 

CON IL CONTRIBUTO 8 X MILLE 

mailto:ordinedeimedicidiisernia@virgilio.it


08,00 Registrazione dei partecipanti  

08,30 Introduzione dei lavori Dott.ssa A. Scungio 

08,40 Introduzione del Corso Mons. C. Cibotti 

09,00 Cosa prevede e come funziona la legge 
sulle DAT e sul consenso informato 

Dott. G. Rocchi 

10,00 DAT: Una Legge contro l’accanimento 
terapeutico o una Legge che ha approvato 
l’eutanasia? 

Prof. R. Proietti 

11,00 Coffee Break  

11,30 Dal paternalismo alla medicina difensiva: 
il declino della relazione medico – 
paziente 

Prof.ssa M. L. Di 

Pietro 

12,30 DAT e fine vita. Cos’è cambiato dopo 
l’applicazione della Legge nell’ambito 
delle cure palliative 

Dott. M. Flocco 

13,30 Mass Media: la comunicazione a servizio 
dei “Valori non negoziabili” 

don S. Rinaldi 

14,30 Conclusione dei lavori e compilazione dei 
questionari 

 

 

 

 
Dott.ssa Angela Scungio Ginecologa P.O. “F. Veneziale” Isernia, 

Direttore Consultorio Familiare “Il Girasole” 
 

Mons. Camillo Cibotti Vescovo della Diocesi Isernia-Venafro 
 

Dott. Giacomo Rocchi Magistrato, Consigliere della Corte di Cassazione 
 

Prof. Rodolfo Proietti Già Professore Ordinario di Anestesia e Rianimazione, 
Università Cattolica del Sacro Cuore – Roma 
 

Prof.ssa M. Luisa Di Pietro Associato di Medicina Legale, Università Cattolica del 
Sacro Cuore – Roma 
 

Dott.  Mariano Flocco Responsabile della Unità Operativa ASReM, Hospice 
Cure Palliative e Terapia del Dolore 
 

don Salvatore Rinaldi Dottore in Bioetica e Giornalista 

 

 

 
 

La Legge n. 219/2017 sulle Disposizioni Anticipate di 

Trattamento (c.d. testamento biologico) è stata pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2018 ed è pertanto entrata in vigore il 31 

gennaio 2018. Disposizioni anticipate proprio perché espresse in 

previsione di uno stato di incoscienza con incapacità decisionale in caso di 

malattia a esito progressivo ed inevitabilmente infausto. In verità, anche 

prima della legge in oggetto, quando una malattia era giunta alla sua fase 

terminale, nessuno aveva il dovere di contrastarla a tutti i costi senza 

incorrere nell’accanimento terapeutico ed il dovere del medico, in tali casi, 

era solo quello di lasciare alla natura di fare il suo corso, alleviando i sintomi 

del paziente con le cure palliative, accompagnandolo e sostenendolo 

insieme ai familiari e agli amici. Affrettare la propria morte da parte di un 

malato che non sta ancora morendo della sua malattia, costituisce un diritto 
o un atto di sfiducia verso chi dovrebbe prestargli le dovute cure, nel 

rispetto del codice deontologico e della dignità della persona? La nuova 

legge, per far passare quella che resta una scelta eutanasica per omissione 

delle cure, ha dovuto prevedere la non punibilità del personale sanitario che 

si rende disponibile ad affrettare la morte di un paziente che non stava 

morendo della sua malattia? Il nuovo processo di secolarizzazione ha 

completamente sminuito l’importanza dei Valori non negoziabili e nel 

contempo l’uomo ha perso il suo valore ontologico. Qual è il ruolo dei mezzi 

di comunicazione di massa in questo processo subliminale di potere che 

alimenta una cultura dello scarto nei confronti degli esseri umani che vivono 

condizioni di fragilità? Comunque non sarà una legge a risolvere i complessi 

problemi umani, clinici e relazionali di chi vive il calvario di una malattia 

inguaribile ma per tanti gravi disabili farà la differenza tra la morte e la vita. 

 
 

 Chiarire il significato dei termini medici presenti nella legge. 

 Analisi del consenso informato e del valore di disposizioni anticipate di 

trattamenti sanitari. 

 Evidenziare come la medicina difensiva ha sovvertito la relazione medico-

paziente. 

 L’importanza delle cure palliative nel processo di fine vita e cosa é cambiato 

dopo l’applicazione della legge. 

 Il ruolo dei mass media e perché è giusto parlare dei “Valori non 
negoziabili”. 
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    INTRODUZIONE 
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